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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITA'

In Cermenate, territorio di antica tradizione agricola, a partire dal secondo dopoguerra, si è consolidato un tessuto 
economico composto da piccole industrie e aziende artigiane. La popolazione residente, di 9.200 abitanti, è formata da 
famiglie di tipo nucleare nelle quali i genitori sono occupati per gran parte della giornata; tutti gli alunni usufruiscono di 
un tempo scuola di 30 ore settimanali su cinque giorni, con tre rientri pomeridiani per la scuola primaria. Negli ultimi anni 
ha avuto luogo un rimarchevole incremento del flusso immigratorio da parte di cittadini stranieri, che si trasferiscono con 
le famiglie in cerca di lavoro e trovano per sé e i propri figli nuove condizioni di vita. Gli alunni stranieri (9,72%) 
provengono prevalentemente dal nord Africa e dal Pakistan. A Cermenate operano diverse Associazioni che 
interessano i vari aspetti della vita culturale, religiosa, sportiva, associativa e di solidarietà. Le famiglie, nelle loro 
diversità, attraverso molteplici stili di vita e di riferimenti religiosi ed etici, sono portatrici di risorse da valorizzare e 
condividere nella scuola che persegue costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori non 
solo nei momenti critici, ma mediante relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

VINCOLI

In riferimento alla tendenza del flusso migratorio si registra un incremento di mobilità da e verso i comuni viciniori che 
comporta trasferimenti in entrata e in uscita di alunni durante l’anno scolastico, fatto che riguarda ogni ordine di scuola 
e, più di recente, anche le famiglie italiane. Si rileva una situazione di svantaggio socioeconomico per l’1,3% delle 
famiglie. Parallelamente al leggero incremento della disoccupazione rilevata, si evidenzia un ulteriore abbassamento di 
livello del background familiare degli studenti (indice ESCS). Le ricadute del disagio familiare, le situazioni di disabilità, i 
disturbi evolutivi sono fortemente presenti nella realtà scolastica: ciò influenza sia la sfera affettivo-relazionale dello 
studente, che quella relativa al coinvolgimento della famiglia nel progetto educativo, con un peso significativo anche dal 
punto di vista della motivazione all’apprendimento e del successo formativo. Considerata l’esperienza maturata in questi 
anni di lavoro e gli esiti positivi degli interventi via via attivati, il nostro Istituto ha voluto procedere dando continuità ai 
progetti d’inclusione e integrazione interculturale .

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITA'

Risulta positivo il rapporto con il Comune che fornisce servizi di buona qualità (mensa, palestre, biblioteca e piscina). L’
amministrazione comunale mette a disposizione della scuola gli edifici, garantendone la manutenzione ordinaria e 
straordinaria; fornisce arredi e libri di testo per la scuola primaria; gestisce il comodato dei libri di testo per la scuola 
secondaria; si fa carico delle spese di gestione; gestisce il servizio mensa e trasporto; assicura l’intervento di assistenti 
educatori per gli alunni in situazioni di disabilità e svantaggio, in casi di necessità (intervento scolastico e domiciliare) ed 
iniziative di alfabetizzazione linguistica e di supporto (italiano per lo studio) rivolto agli alunni stranieri; assegna fondi per 
il Diritto allo Studio; mette a disposizione uno sportello di supporto psicologico. Inoltre l’amministrazione comunale 
rivolge ai più giovani iniziative ricreative e corsi gratuiti di lingua italiana per gli stranieri adulti. Il dipartimento di 
neuropsichiatria infantile dell’azienda ospedaliera di Cantù, unitamente ad altre strutture accreditate, opera per la 
prevenzione, la diagnosi e la cura dei disturbi dell’infanzia; supporta l’intervento educativo della scuola, nelle situazioni 
di disabilità e di svantaggio. Un altro contributo importante viene fornito dall’ASL che elabora e controlla il menù del 
servizio di refezione scolastica ed effettua interventi sanitari in casi speciali.

VINCOLI

L’Amministrazione comunale, con un attento lavoro di bilanciamento economico tra priorità e prospettive desiderabili, 
nonostante i tagli della spending review, ha provveduto all'implementazione della rete wi-fi negli edifici della Scuola 
secondaria e rinnovato il laboratorio informatico; sarebbe auspicabile migliorare la connettività attraverso il collegamento 
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con la fibra. Le famiglie cofinanziano insieme al Comune progetti specifici in ambito sportivo, per le lingue comunitarie e 
per l’informatica. I genitori, aggregati secondo la modalità organizzativa dei volontari civici, hanno apportato migliorie in 
alcune aree di pertinenza degli edifici scolastici. Decori artistici alle pareti di atri e corridoi sono il prodotto finale di 
collaborazioni con studenti del liceo artistico in alternanza scuola-lavoro. Grazie ad un miglior coordinamento con il 
Tavolo Territoriale delle scuole del Canturino ai Neo Arrivati in Italia si è potuto garantire l’offerta di adeguati strumenti di 
potenziamento e mediazione linguistica.

Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITA'

Il comune, responsabile degli immobili, assicura le certificazioni necessarie per la sicurezza, ha provveduto alle verifiche 
di stabilità previste dalle misure antisismiche e ha predisposto significative opere di manutenzione straordinaria nei vari 
plessi. Principale finanziatore è lo Stato, i cui fondi sono quasi completamente destinati al pagamento degli stipendi 
degli insegnanti e del personale non docente. Le famiglie contribuiscono per 1,1% al funzionamento generale, pagando 
direttamente una parte del materiale didattico e le visite d'istruzione. Il Comune partecipa (2,6%) con i fondi del Diritto 
allo Studio permettendo l'ampliamento dell'offerta formativa attraverso la realizzazione dei progetti d'Istituto. Ogni plesso 
è dotato di un'aula-biblioteca con una discreta dotazione libraria. Il numero di pc su 100 studenti è in linea con la media 
provinciale ed è stato implementato attraverso il Progetto ATELIER CREATIVI nell'ambito del PNSD. La dotazione 
tecnologica della scuola si è arricchita sia grazie alla realizzazione dei PON - Ambienti digitali -azione 10.8.1- sia tramite 
la donazione di ulteriori LIM da parte dei genitori che hanno aderito alla campagna promozionale della grande 
distribuzione. Le famiglie con password riservata accedono al registro elettronico, comunicano con il personale 
scolastico e il Ds e prenotano gli appuntamenti per il colloquio con i docenti.

VINCOLI

Si rendono necessari adeguamenti parziali per consentire il pieno superamento delle barriere architettoniche in due 
edifici scolastici. Le dotazioni informatiche per gli alunni vanno ulteriormente potenziate secondo il piano progettuale per 
il rinnovo delle TIC. Le palestre non sono presenti in tutte le sedi, come nell’85,7% delle scuole della Provincia; gli 
studenti possono far uso in orari dedicati delle moderne palestre comunali, in convenzione con le società sportive del 
territorio. La scuola è dotata di spazi alternativi per lavori in piccolo gruppo, ma non di laboratori mobili. Si segnala la 
carenza di laboratori tecnico-scientifici che si potrebbero realizzare tramite la riqualificazione di una palazzina, adiacente 
all’edificio della Secondaria. L'idea progettuale sarà portata all'attenzione dell'Amministrazione comunale tramite il 
Consiglio Comunale dei ragazzi.

Risorse professionali
OPPORTUNITA'

La maggior parte dei docenti che operano nell’Istituto, con un tasso % inferiore rispetto ai dati provinciali, ha un contratto 
a tempo indeterminato e lavora stabilmente preservando la continuità didattica e progettuale. I docenti hanno in media 
un’età compresa tra i 35 e i 55 anni, con un parziale ringiovanimento negli ultimi due anni per sostituzione del personale. 
Nell’Istituto c’è sempre stata stabilità a livello dirigenziale. Dall’a.s. 2014/2015 è in servizio un neodirigente.

VINCOLI

Nella scuola primaria solo il 15% dei docenti è in possesso di una laurea, mentre è di buon livello la formazione 
linguistica per l'insegnamento di inglese. Nella scuola secondaria oltre il 30% del corpo docente è composto da 
insegnanti con più di 55 anni. Solo alcuni docenti hanno una certificazione in ambito informatico.
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Risultati raggiunti
Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento

Risultati scolastici

Priorità
1) rafforzamento delle competenze di base degli studenti
rispetto alla situazione di partenza

1) incrementare del 10% la fascia dei voti 7/8 delle
valutazioni conclusive

Traguardo

Attività svolte

Il Team di Miglioramento, dopo la restituzione del Rapporto di valutazione, ha avviato un’analisi e una riflessione sulle
criticità emerse e sulle piste suggerite, predisponendo una proposta da condividere con i docenti degli altri ordini
scolastici. Tali proposte hanno riguardato attività di supporto alla didattica e corsi di aggiornamento dei docenti della
scuola primaria e secondaria, in particolare LifeSkills Training Program. Gli alunni attraverso una serie di attività di
laboratorio hanno focalizzato il proprio impegno nella conoscenza del sé e nell'implementazione del senso critico che li
possa guidare in una scelta serena e consapevole per il proprio futuro.
Con questo progetto si è:
• potenziato nell'alunno la consapevolezza di sé e la crescita globale delle capacità progettuali e decisionali;
• educato alla realtà come conoscenza e assunzione di ruoli attivi e responsabili.
Risultati

Sono stati previsti incontri con i docenti delle classi per delineare  eventuali punti di forza e di debolezza del progetto
messo in atto, allo scopo di cercare le strategie migliori per il buon proseguimento dello stesso. Dai questionari di
gradimento proposti agli alunni, è emerso che il progetto ha favorito un’informazione corretta e completa del sistema
istruzione-formazione e ha consentito agli alunni in uscita di operare scelte più responsabili e coerenti.

Evidenze

Documento allegato: PDM2014-15.pdf

Priorità
2) equità degli esiti, assicurando a tutti gli studenti il
raggiungimento di livelli essenziali di competenza

2) ridurre l’incidenza numerica per classe di studenti con
livelli inferiori agli obiettivi minimi

Traguardo

Attività svolte

Si è implementata la dimensione collegiale della programmazione didattica attraverso riunioni e confronti
periodici tra interclassi e soprattutto sono state calendarizzate, con una regolare frequenza, incontri di sintesi tra i diversi
ordini di scuola.
Risultati

Si è riscontrato
- un maggior numero di incontri del team docenti dei diversi ordini di scuola
- una maggior percentuale dei genitori delle classi iniziali che partecipano al progetto “la Scuola ti ascolta”
- un numero più elevato di alunni di classe 3° secondaria che partecipano agli stage presso le scuole superiori
- un numero maggiore di alunni  di classe 5° primaria che si iscrivono alla secondaria di primo grado (interni/esterni
all'istituto).

Evidenze

Documento allegato: PDM2014-15.pdf
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Priorità
1) rafforzamento delle competenze di base degli studenti
rispetto alla situazione di partenza

1) incrementare del 10% la fascia dei voti 7/8 delle
valutazioni conclusive

Traguardo

Attività svolte

Gli insegnanti hanno svolto nelle varie classi attività per perseguire i seguenti  obiettivi:
 - valorizzare le esperienze e gli interessi dell'alunno e le caratteristiche cognitive individuali;
 - considerare le esigenze emotive e i bisogni individuali;
- individualizzare i percorsi di apprendimento (recupero, consolidamento e sviluppo);
 - leggere il territorio come primo libro di lettura.
Risultati

Dall'analisi dei documenti di valutazione è emerso un aumento delle valutazioni positive del secondo quadrimestre
rispetto all'anno precedente.

Evidenze

Documento allegato: PdM_2015-2016_DEFINITIVO.pdf

Priorità
2) equità degli esiti, assicurando a tutti gli studenti il
raggiungimento di livelli essenziali di competenza

2) ridurre l’incidenza numerica per classe di studenti con
livelli inferiori agli obiettivi minimi

Traguardo

Attività svolte

L'Istituto ha implementato la progettualità trasversale nei diversi ordini scolastici, ricorrendo a diversificate strategie
didattiche per il recupero, il consolidamento e il potenziamento.
Risultati

Durante l'arco dell' anno scolastico si sono:
- effettuate prove di verifica comuni a fine di ciascun quadrimestre per entrambi gli ordini di scuola;
- somministrate prove comuni nel corso dell’anno, secondo i criteri INVALSI, per abituare gli alunni a nuovi modelli d’
insegnamento, di apprendimento e di valutazione;
- create griglie comuni di valutazione per registrare ed interpretare i risultati,
- formulata una scheda sulla situazione di partenza da consegnare ai genitori a ottobre (scuola secondaria);
- confrontati  i risultati ottenuti tra classi parallele;
- confrontati i risultati, in sede di riunione di continuità, sui risultati ottenuti dagli stessi alunni nel 1° quadrimestre della 5
della scuola primaria e del 1° quadrimestre della 1^ secondaria;
- creati ambienti di studio da adibire a laboratori di varie discipline nel pomeriggio anche ai fini orientativi.

Evidenze

Documento allegato: PdM_2015-2016_DEFINITIVO.pdf

Priorità
1) rafforzare le competenze di base degli studenti rispetto
alla situazione di partenza

1) incrementare del 10% la fascia dei voti 7/8 delle
valutazioni conclusive

Traguardo

Attività svolte

I docenti hanno potenziato l'offerta formativa con molteplici e diverse strategie didattiche per il recupero, il
consolidamento e il potenziamento dell’apprendimento degli alunni.
Inoltre si sono promosse l’utilizzo di metodologie didattiche innovative
Risultati
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I docenti hanno progettato attività per promuovere ed accogliere iniziative di approfondimento su temi socio-affettivi e
dell’apprendimento.
L' Istituto si è organizzato con aperture pomeridiane per agevolare la partecipazione alle attività proposte (KET, CSS,
laboratori di musica e sul metodo di studio, pre-scuola e doposcuola…)

Evidenze

Documento allegato: PdM_2016-2017_.pdf

Priorità
2) garantire equità degli esiti, assicurando a tutti gli
studenti il raggiungimento di livelli essenziali di
competenza

2) ridurre l’incidenza numerica per classe di studenti con
livelli inferiori agli obiettivi minimi

Traguardo

Attività svolte

I docenti della scuola primaria e secondaria hanno:
- stilato ed effettuato test d’ingresso comuni per tutte le classi della scuola primaria (italiano e matematica per le classi 1^
e 2^; italiano, inglese e matematica per le classi 3^, 4^ e 5^) e per tutte le
 classi della scuola secondaria (italiano, matematica, inglese e seconda lingua comunitaria);
- effettuato prove di verifica comuni alla fine di ciascun quadrimestre per entrambi gli ordini di scuola;
- somministrato prove comuni nel corso dell’anno, secondo i criteri INVALSI, per abituare gli alunni a nuovi modelli d’
insegnamento, di apprendimento e di valutazione.
Risultati

Si rileva una  riduzione dell'incidenza numerica per classe di studenti con livelli inferiori agli obiettivi minimi.

Evidenze

Documento allegato: TABELLARIASS.PRIMARIASECONDARIA.pdf

Priorità
1) rafforzare le competenze di base degli studenti rispetto
alla situazione di partenza

1) incrementare del 10% la fascia dei voti 7/8 delle
valutazioni conclusive

Traguardo

Attività svolte

L'istituto ha attivato la formazione continua del personale sulle metodologie didattiche e inclusive (TIC, BES/DSA, CLIL)
e ha  utilizzare in via sperimentale il modello ICF-CY per la compilazione del PEI, del PDP.
Risultati

Si è raggiunto il 60% degli studenti delle ex-classi terze promossi a giugno e a settembre al termine del primo anno della
scuola superiore.

Evidenze

Documento allegato: PresentazioneICF.pdf

Priorità
2) garantire equità degli esiti, assicurando a tutti gli
studenti il raggiungimento di livelli essenziali di
competenza

2) ridurre l’incidenza numerica per classe di studenti con
livelli inferiori agli obiettivi minimi

Traguardo
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Attività svolte

Tutti i docenti dei tre ordini di scuola si sono attivati e formati sulle metodologie didattiche e inclusive (TIC, BES/DSA,
CLIL)
Risultati

Si è evidenziata la diminuzione dell' 1% della non ammissione alla classe seconda e/o terza secondaria.

Evidenze

Documento allegato: PdM_2017-2018_DEFINITIVO.pdf

Risultati a distanza

Priorità
prevenire il fenomeno dell’abbandono da parte di studenti
iscritti nelle istituzioni scolastiche di primo grado in ritardo
con la carriera scolastica

diminuire di 1% la non ammissione alla classe seconda
e/o terza secondaria

Traguardo

Attività svolte

Nella scuola opera da più di un triennio un gruppo di lavoro che, con il Dirigente, analizza e presenta al Collegio Docenti
i risultati delle prove INVALSI. Consapevoli della complessità dei dati e del fatto che investigare il settore educativo
implica la necessità di considerare altri fattori, relazionali e di contesto sociale, oltre che le strategie finalizzate
all'apprendimento, i docenti hanno avviato una riflessione interna anche con l'aiuto di esperti esterni, attivando azioni di
miglioramento conseguenti, mirate soprattutto a ridurre la varianza tra le classi per garantire equità ed omogeneità
all'azione didattica.
Risultati

Le attività di programmazione all'interno dei vari dipartimenti risultano ben strutturate ed ha consentito la diminuzione
della percentuale degli alunni non ammessi alla classe successiva.

Evidenze

Documento allegato: EXCELconfrontoprimaria,secondariaDELTA.pdf

Priorità
attivare una correlazione positiva tra consiglio orientativo
e scelta della scuola da frequentare per ridurre l’
insuccesso scolastico

almeno 70% degli studenti delle ex-classi terze promossi
a giugno e a settembre al termine del primo anno della
scuola superiore

Traguardo

Attività svolte

Nella scuola secondaria di I grado si svolge un’attività di orientamento, nel corso del triennio, incentrata sulla
conoscenza di sé, dell’ambiente, sulla relazione tra pari e sulla scelta della scuola superiore da frequentare. Un referente
cura il passaggio d’informazioni degli studenti indirizzate agli Istituti di secondo grado del territorio, organizza la visita
presso la scuola superiore e la partecipazione ad eventuali stage. La scuola predispone, a livello di Consiglio di Classe,
un modulo articolato per il consiglio orientativo da consegnare alle famiglie durante un apposito colloquio mirato a creare
una
valida occasione di confronto tra aspettative e reali attitudini/abilità.
La scuola si propone di far conoscere, attraverso visite guidate all'interno di realtà
aziendali della provincia di Como, le professioni del mondo del lavoro, cosicché gli allievi più dotati di attitudini pratiche
possano essere aiutati ad effettuare una scelta consapevole del proprio percorso scolastico, evitando l’abbandono
scolastico nel primo bienni.
Risultati



                                                                                                                                                                                                           Pagina 8

La scuola ha messo in campo attività propedeutica è sviluppare e potenziare negli adolescenti delle classi prime e
seconde le competenze sociali e relazionali che permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace le esigenze della
vita quotidiana, rapportandosi con fiducia a se stessi, agli altri e alla comunità. Lo sportello di consulenza psicologica può
diventare occasione per migliorare l'autostima e le competenze personali di problem-solving e decision-making.

Evidenze

Documento allegato: ESITISCOLASTICI2°GRADOA.S.2017-18-GRAFICIETABELLE.pdf
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Risultati legati alla progettualità della scuola
Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità  nonchè
della solidarietà  e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità
Attività svolte

L’istituto ha promosso competenze di cittadinanza che hanno permesso agli alunni di conoscere le peculiarità del
territorio in cui vivono, hanno sviluppato il loro senso di appartenenza alla comunità locale e familiarizzato con i principali
meccanismi della democrazia.
La rilevanza delle tradizioni civili, promosse dalla scuola in concorso con l’Amministrazione Comunale, si esplicita anche
in occasione delle feste civili, con la partecipazione da parte degli alunni alla commemorazione del 4 novembre, del 25
aprile, del 2 giugno e con il coinvolgimento diretto dei rappresentanti del Consiglio Comunale dei Ragazzi, convocato
appositamente per l'approvazione del Piano Diritto allo studio.
Per offrire agli alunni spunti di riflessione sui temi fondamentali della convivenza civile e per aiutarli a crescere nell'ottica
di diventare “cittadini del mondo”, è stato proposto un progetto per i tre ordini di scuola “Cittadini…per Costituzione”
svoltosi durante l’intero anno scolastico e in occasione delle giornate dell’Alzabandiera
Inoltre sono stati attivati progetti specifici nei tre ordini di scuola:
• La Scuola Secondaria ha elaborato un progetto sulla “Giornata della memoria” mediante la lettura di testi
significativi, visioni di contenuti multimediali, discussione in classe e realizzazione di uno spettacolo realizzato dai
ragazzi sulla Shoah. In seguito gli studenti sono stati coinvolti in un progetto sulle dipendenze che li ha coinvolto nello
spettcolo “Stupefatto” , oltre all'intervento significativo della polizia di stato.
• Quest’anno, per la prima volta, le classi quinte della Scuola Primaria hanno aderito al progetto proposto dai
Carabinieri che ha previsto una visita alla caserma e una prima conoscenza delle attività svolte dall'Arma sul nostro
territorio.
• La Scuola dell’Infanzia ha proseguito nella co-progettazione pluriennale con la Protezione Civile per una prima
conoscenza al rispetto del sé e dell’ambiente e su come riconoscere le situazioni di pericolo e saperle affrontare.
Risultati

Gli alunni dei tre ordini di scuola hanno partecipato attivamente alle attività e alle iniziative proposte, approfondendo gli
argomenti presentati anche con il supporto della Biblioteca Comunale.

Evidenze

Documento allegato: rendicontazioneSOCIALE2018-2019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e
consapevole dei social network e dei media nonchè alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

Attività svolte

Attraverso iniziative da parte dei docenti più motivati, che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche
innovative (cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped-classroom, blog, piattaforme dedicate), anche gli
insegnanti più tradizionalisti vengono sollecitati a condividere buone pratiche in vista del superamento di una didattica
trasmissiva. Di particolare rilievo è risultata l'esperienza di digital-storytelling condotta da alcuni team del plesso Scuola
Primaria di Via Alfieri; l'innovazione didattica potrà più facilmente essere diffusa e condivisa tramite i linguaggi
multimediali.
Risultati

I processi di innovazione tecnologica hanno implementato modalità didattiche mediate dalle TIC, permettendo lo
sviluppo di una didattica collaborativa in classe, di nuove tecnologie per l’inclusione e facilitando la comunicazione e la
ricerca, grazie alla possibilità per gli studenti di gestire in maniera utile e non solo ludica la risorsa Internet e per i docenti
di aprire un nuovo canale di formazione.

Evidenze

Documento allegato: rendicontazioneSOCIALE2018-2019.pdf
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Obiettivo formativo prioritario

Apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di
classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

Attività svolte

Nella scuola  Secondaria i laboratori di arricchimento dell’offerta formativa proposti non sono soltanto luoghi predisposti
e adeguati, ma percorsi di apprendimento fondati su metodologie didattiche attive che favoriscono il passaggio dalle
conoscenze alle competenze attraverso l’operatività. Gli alunni imparano a costruire e a verificare le loro conoscenze in
situazioni in cui si deve interagire, risolvere problemi e compiere scelte. Il laboratorio è quindi un modo di insegnare ed
apprendere che si può estendere a diverse situazioni didattiche.
Grazie alla presenza del personale assegnato all'organico di potenziamento nella scuola primaria si sono realizzati
attività di recupero linguistico per alunni stranieri e progetti di espressività musicale, conclusosi con una
rappresentazione pubblica, per due plessi.
Alla scuola secondaria sono stati attivati un corsi di tastiera e di flauto ed un corso d’avviamento alla musica digitale; il
musical “Il Re Leone”, che ha visto protagonisti tutti gli studenti delle classi seconde, è stato rappresentato presso l’
auditorium comunale. Spazio è stato dato anche all'attività teatrale. Con il finanziamento diretto delle famiglie degli
studenti iscritti al liceo classico e al liceo scientifico tradizionale sono stati realizzati due corsi propedeutici di latino.
Risultati

La possibilità di apertura della scuola secondaria per 4 pomeriggi alla settimana ha ampliato l’articolazione dei corsi
elettivi pomeridiani di libero accesso (certificazione linguistica di inglese, musica, ECDL, metodo di studio).

Evidenze

Documento allegato: Progettiaperturapomeridianasecondaria20182019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di
cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con
l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali

Attività svolte

Vengono svolte varie attività per promuovere nella scuola l'interculturale, organizzare e gestire dispositivi d'accoglienza,
integrazione e apprendimento.
In particolare:
-attività di raccordo con i Servizi Sociali di Cantù per la richiesta di una facilitatrice linguistica della cooperativa “Progetto
Sociale-La Soglia” per un alunno straniero della Scuola Secondaria e dieci alunni stranieri della Scuola Primaria.
-organizzazione dei laboratori NAI e permanente da Ottobre a Maggio, più il laboratorio estivo da Giugno a metà Luglio.
-attività di raccordo con gli insegnanti delle classi con alunni stranieri: suggerimenti per il PDP  non italofoni, l'uso di
materiali, la valutazione.
-frequenti colloqui con le facilitatrici linguistiche della scuola primaria e secondaria sull'andamento educativo e didattico
degli alunni dei laboratori permanenti.
-organizzazione doposcuola  per supporto alunni stranieri della scuola primaria.
-convocazione dei mediatori culturali per i colloqui con i genitori.
-stesura progetti per accesso alle risorse del fondo Forte Flusso Immigratorio
-laboratorio estivo di lingua per alunni stranieri.
Risultati

Grazie al coordinamento con il Tavolo Territoriale delle scuole del Canturino ai Neo Arrivati in Italia si è potuta garantire l’
offerta di adeguati strumenti di potenziamento e mediazione linguistica, somministrando anche dei test d'ingresso per
capire le effettive competenze degli alunni al di là della difficoltà nella lingua L2.
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Evidenze

Documento allegato: Progettialunnistranieri.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Definizione di un sistema di orientamento

Attività svolte

Nella scuola secondaria di 1° grado si realizza un’attività di orientamento incentrata sulla conoscenza di sé, sulla
relazione tra pari e sulla scelta della scuola superiore da frequentare. Gli alunni delle classi terze aderiscono agli open-
day delle scuole superiori del territorio partecipando a campus informativi, ad attività di laboratorio o a stage di una
giornata, comprese le visite aziendali. Sotto la guida degli insegnanti consultano in internet i profili scolastici (piano di
studi, ore per materie, spendibilità delle competenze) e l’offerta del territorio, lavorando per gruppi d'interesse. I risultati
Invalsi proiettati nella carriera scolastica risultano mediamente molto positivi nella scuola primaria a confronto rispetto al
punteggio medio della regione di appartenenza, trend che si conferma al passaggio alla secondaria di primo grado.
Risultati

Di particolare efficacia è risultata la giornata di scuola aperta, durante la quale gli studenti della scuola secondaria hanno
accolto gli alunni futuri con esibizioni canore e strumentali e li hanno accompagnati a turno, in piccoli gruppi, nelle aule
specialistiche dove venivano improvvisate attività laboratoriali, artistiche, lavori di gruppo e scrittura creativa. Il
protagonismo dei ragazzi ha davvero entusiasmato gli intervenuti.
Per quanto riguarda l'orientamento volto alla scelta della scuola secondaria di secondo grado, le attività svolte hanno
consentito agli studenti una scelta più serena e ponderata.

Evidenze

Documento allegato: OrientamentoSECONDARIA.pdf
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Prospettive di sviluppo

La scuola ha la necessità di implementare sempre al meglio le dotazioni tecnologiche dell’istituto
attraverso l’accesso a diversificate fonti di finanziamento. Infatti è da rimarcare la complementarità delle
risorse materiali con i fabbisogni formativi citati nel PTOF, volendo soprattutto realizzare una didattica
innovativa che valorizzi gli stili di apprendimento e cognitivi degli studenti anche al fine di una
personalizzazione dell’intervento formativo.

Un altro obiettivo verso cui tendere è il rafforzamento del curricolo verticale come strumento
metodologico e disciplinare che affianca il progetto educativo e delinea, dalla scuola dell'infanzia alla
scuola secondaria di primo grado, un iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo,
verticale e orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento alle
competenze da acquisire sia trasversali, rielaborate cioè da quelle chiave di cittadinanza, sia disciplinari.
L'istituto comprensivo ha necessità di rafforzare i collegamenti e gli scambi tra i diversi ordini di scuola
per creare sinergia e unitarietà da un punto di vista didattico ed educativo. E' necessario creare continui
scambi e confronti non solo tra docenti dei diversi ordini, ma soprattutto tra gli alunni di modo che
possano sentirsi accompagnati nel loro percorso di crescita e formazione.

E' necessario concretizzare quanto già ben delineato nel curricolo verticale di istituto attraverso dei
percorsi che accompagnino l'alunno dall'inizio della scuola dell'infanzia fino all'uscita della scuola
secondaria, di modo da creare un'unitarietà del percorso. Il passaggio tra i diversi ordini di scuola
rappresenta per lo studente un momento delicato attorno al quale si concentrano fantasie, timori,
interrogativi. Pertanto diventa fondamentale la condivisione di un progetto, in conformità a quanto
richiede la legislazione scolastica, che sottolinei il diritto di ogni ragazzo ad un percorso unitario, che
riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ogni scuola. L’obiettivo è quello di comunicare e
realizzare un vero “ponte” di esperienze condivise e continuità formativa che accompagni gli alunni nel
passaggio tra i diversi ordini di scuola facenti parte dell’Istituto.

A ciò si aggiunge che la scuola deve puntare a diventare un punto di riferimento educativo, cultuale e
formativo, che sappia coinvolgere nella propria  proposta educativa le famiglie, le associazioni e gli enti
locali nella realizzazione di una realtà accogliente ed inclusiva nell'ottica della diversità; una scuola che
dia ai docenti l'opportunità di sperimentare nuove metodologie didattiche e di ricerca, che favorisca
l'aggiornamento continuo e che sia un reale stimolo professionale.

Il nostro istituto intende collocarsi nel territorio come "luogo" di formazione della persona, come ambiente
educativo che pone al centro della sua azione lo studente in quanto persona, in ogni suo aspetto, in una
dimensione di costruzione attiva di saperi, competenze e relazioni umane e sociali.
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Altri documenti di rendicontazione

Documento allegato: PTOF 2019-2022

Documento allegato: PDM 2018-2019


